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• LìB. /. Capita XX» 17
Fra tutti gli alberi , arbudi e piante di

quefto paefe non ve n' è alcuno che porti

frutta , fé pure non vuol darti un tal nome
ad una coccola fenza dolcezza e fenza fa-

pore , folita ad effer raccolta dai fanciulli

foltanto . Vi fi trova però una pianta , di

cui fervono gli abitanti in vece di canepa

e di lino , che veramente fupera tutte quelle

impiegate agli ufì medefìmi in tutti gli altri

paefi . Di queda pianta due fono le fpecie,

e le foglie di amoedue fomigliano a quelle

del ghiagglulo ^ o fia iride , avendo folo t

fiori più piccioli y e le grappe in maggior
numero , nell* una gialle , e nell* altra di un
rollo brunetto . Il veftito dunque ordinario

degl' Ifolani è comporto delle foglie di quefte

piante , fatto fenza molta preparazione , ed
efiì ne fabbricano anche i loro cordoni

,

corde , reti ; cofe tutte affai più forti di

quelle fatte colla canepa , cui non poffbno

al certo paragonarti . Dalla pianta fteifa

preparata in altro modo ne ricavano alcune

fibre lunghe , lucide come feta , e bianche

al par della neve , ed unifcono alle ftofFe

quefte tali fibre , le quali fono nella guifa

fteffa di una forza forprendente . Le loro

reti finalmente, alcune delle quali fono dì

una enorme grandezza , vengono formate
di quefte ftefle foglie , contiftendo tutto il

lavoro nel tagliarle a ftrifce di conveniente

larghezza , le quali ti annodano infieme .
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